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PADRE D. 




Fot Signor, che con dfuoto ,epio 
Uff etto, il nome BENEDETTO 
l opre. 

Seguite , elbuonfentier, che òtti 


<.. . ftopre suv. 

Stando vicino alfuo gran Vadr.eDio.’' v- 
Quefio , .che del fuo mar picciolo rio 
Tratt'bò , (fedo gufiate ho chi mi copre 
S' alcuno fiacche contra.il uertaddepr 


Dri^o con uago , e nobUedefio. 

Donqtte con quel penfier , con qufl&s&h [«#*»«& 
Che gradite il mio cor. ,gr adipe, ancora 
Queflo , eh' et moììra ardente affetto fetore 
Come fi fegue il ben , come s'honora 
, Il creator , feco poggiando il core 
Scoprite apertamente bora per bora. 

t a AL 
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Ddl’Ecc.cllcn^Uofofo è Metili 
Bartolomeo Burchelato. 
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^ f / ctìfavi eléjfe pria cotanto innagti , 
E v inforo coi ' fuo infocato raggio 
sA lafciar il commun nostro -piaggio 

5 - fra- riffe , orgogli > ardor #merile , 

■ s - SJ/V a-òplt&ti : 

Hot a entro a' forti gloriofi , e Santi v 

■ l ^ ifafpknder dinoto al mondo , e faggio; 
Mentre ne dateraro,e ìllttfire affaggio 
Con rime dólci ; e co’ pietofi canti ; '•'* • 

J ritti interni affetti'delcbr voflrd' ^ 

Dinoti , peregrini > è chiari ,,<Vl 

Moftrano U dritto tal da voi ben tritò . ' 

0 rara Elettion , -Sniffi rari- lW4 c l?? v,a ' 
Emuli ulpìo v&ler del signoff^^i '•**** 
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». Aera spelonca, auenturofo ficco i 
Cbt fofie albergo degno ‘ • » 

Di quei , eh’ a?je. qua già del purè 

foco Si ‘virarci bwiSSZ 

* ot^lmólgo èrtami e cieco x 
• più beliiami i fdegno> 'v \?. 
bbe,edel mondo lallegreggaì el gioco t 
Quando divo’ il penfier m accende un poco 
Hatto fuggifteh'iiiuita\ \ ■ a ó :(\oxk a’O 

Quefia noiofavita; t ii "i> . oiuùk'' iv 
Afo temo etto so certo ejfirdifciolto^' 

Co7 atto valor > nè uale Va < tmvtf» \ Uijau 
T anf alto fpiegar Pale aiVA . 

Huorrì pigro ne i piacer terreni inmito. \ 3. ; 

Vojìra humiltàlepiùfuperbe molisi sviVl 

Sormonta, e toglie il pregio vuù'f.à stnvtì i 

^ /«)••« • _ 

^ - J ^ « a. ^ -, 1. _ — . - A. 4 T 


e pregio PHHpHHH[ 
'Tojfttz r opre più Illustri » e />*« lodate . >.» V ; 
0 care membra; optante afone ti* beate »?■ '• \ 

Che toccar quelli h onori ,rw\ oims.laO 

'E- di foaui ardori i. ; vjmwì: i : •ai't 'ì 

; f 3 A filtri 
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jfltvi infiammavo in più lontana parte 
Di puro , e fimo zelo, 

Cb’arfe laneue , e’Igielo 
Soli aufn^^o^iXa^nflfor%as/iia\t^\ 
In noi del maggior Sol raggio lucente 
Feùdftim 


filiamo il primo amore >• « 

Che ne Vopr^ duci la fermòin. tanto 
Ondeparea gioir tra ri fi), e canto j; : ’i m m * 
2(e mai fciolta dal nero ■ ■ ;v; 

Si torfe dal fenderò. 

Che le moflrò del del l'amata luce. , *»Yo'«*Ì 
Mainfolitario » & ermo -uvvì^how 
Loco fiabile;*# fermo" N *> 6t <>'<h oa i . ,\h 
Seguì torme > e l defio dtlftiograb duce . ' Vi 
Jofì guBar poteo dolce ogni amaro i ctWtnsj'C 


E delfenfo if taceri - • \ \ ra > 

Calcar, l’afpro furor d.' empi, tir àjìni , -v.<\ fe*« ; 
E trarne il viuer caro V, jùV$ s.vSl , 

D'auedttti penfieei , » . . V . 

Ch’ai cor coBante raddoppiare tu anni. ìiol 
0 preciofe doglie , o degni affami* . c </v n <\0 
Che gli. attuerfarirpoBri > a 
L’borride fere , e i mofiri s'sìws'siji 0 

Cetando à terra armafie il fkcropettO ) S% -Vi 
Contrai colpi di moY te VroW 

i.dv i i' 


T*er fiabilir fua forte ' 4 \ evù^ sci 

M chi le J pine for ripofo, e letto. 0 ^ 

Da uoi non longc col ualor^epn l'arsi 

Tentavo i più feroci W i»irmiÌ* S 

Turbar la pace altrui co'lproprio i3Q 

Onde in profe , &- in carmi», t * n * w t svu><r 

S udijfe il grido , e.Qtfòpi^p^ ^ 

Ch'adhor lofpegne de V oblio lingatpipì ^ 

1 Male memorie uosìre fempre$anqp.; vxx ^ vj<r 
Sen^a temer feoitlr^i 

POSSACI u , vaolA $Wo 
Cloriofe y e immortali ; . #cvy>i 

Efempre sudiran famofe in terra ~ o V *nv\U 
Con nere immortaLUdi . , a x txjptfX - 
Quei t che l’ar^gfajUftifc 
Vinfe , e gli ami uc/icni sbatte t . afferra^ ^ 
Co'un cenno fol degli 4ft|4|fo| d'wamw^n U il 
sfrena l ira , e doma 

Il duro orgoglio vn'huomjche'l mvndofpre%ga 
. (Cieco penfiero,* evirano, 

Comiche in vanfinma y f.Mèifl 

E erefea al gran defio forma , e belletta ) 
Empiendo i cor d in foli t a dolcezza $ ; * 

Turba cara K e diletta V «<«_,« t y;iR ^n&o 

M fe chiama , & aletta . ^ swwl 

Tacitamente , a cui sb fatto hajlaggio 3 K0H ^ » 
Contra i rostri pungenti , ■rtrjHiti?, 

E con fonori acfitnfe t : 

fa per lafelua a i Dei prendaci oltraggi 

> t 4 
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De lo frirto diuirt fi forte aiiampa, 

nurtVìfn +tt?J r ’ /»/rdM//o t 'A ) 3S.i 


Che quanto più s'afconde 
Tatuo più f copre de Infiammai lampi : ' ’ " ’- 
£ viuamenteftampa nwàX 

Del cor ne le profonde 

! Parti > virtù , che fcòtge à r lieti ampi , jtf: 

L' alme diuote y e come drìcor fife ampi f 

il fero ardir infogna •* ì 

Ter feguitar V i nfegna >> sis.\k : 

Onde Morte > il Demon ylaiarnè patte , >' v ' 7j l 

E con ragion felice * 9 « 

Il futuro predice -, ■ '-K 

Tempra gli f degni y e fa'ti mar tir foaue . " ‘ ^ 

f / « t 4 jì « W « .1% k \ 


E come più s’ elleffe 
' Dotte non fa foggiamo ' ;Kr • . 

Superba > e ambi tiofa Compagnia ■■ ^ 

Habitar > fi mirabilmente cria ■ 


!>(p«o ardor eh' altri face • ** v- >‘ ®* ^^V**** ? 

Secogioir in pace »A^-ÀV'w j » pfanvtytiV 

Odiar feflejfoy e con affetto iluagó 

Lume feguirych'ei fcòpre v ^ - * 

I buon configli , e l' opre $ ^ J - *»-■ »' v.wfcùifc’V 

Stringer ogn un di Dio contende pago. 

Beate voglie , alti penfieriy e gratti * 

„{l del più ch'altri mah ’tr-l «♦ 
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Come 
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f Cerne fofie fi pronti à féguirforfne 
De i piè Santi , e beati t , 

Onde vi foro i guai O *1 > 

Efca pregiata al buonvoler conforme » 

Et bài’ bimana vita onde s' informe : 

• 0 gratiofi guardi , •' ' <5$^' 


?■ 



« Ch’affrettate ipiù tardi * 

forno bene , e fuggir l' ombre , e'I fofeo ^ V f\ ; 
biffo in citi fomerfa 
T urb a d’infami a afperfa * ì 

Si giace , il mondo, e'I f no maligno tofeo 
Canyon chi cerca altronde bauer ripofo . • \« & 

J» van fpera , e fi jìrugge , • - • » 

Che'l ben non è che /ugge ; : 

Va dottque tutta riferente , e burnite \ *« -T 

%4 quella fchiera antica « « v. •; ..> v\no“> 

Di vera gloria amica, * ' '• :fr>\ 

£ loda il corfo del fu oprar gentile. v\\ 

, gw» i» . . v ti \ Vv, s. • f ; uyvsf'- 1 >* 
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VùvO 


P O N TE F I C E 

SISTO QV IN ¥o. :\?}l 

Cojjo il timor, che l alma opprimete fitee 
Ingiuria al bel petifier , che Iarde , 

fi fp?m\ 'y òwó\ iv<* 

* si l imprefe d'h onore . 

Co Ifauordet Santi fimo Elicone .. ? 

La conmtme allegrerà , eia mia pace , \Z 
O Mufa tutta burnii mofira di fime v) 5 *« ìpO 

Hor che di fanto ardore > s.\l . 

Uggiolarla ferenainfeno accoglie WV} 

Ter temprar tanti affanni, e tante doglie». .j.H . 

Confifonori accenti , ^ y. 

Che fan fermar i venti m ? o -,w id 

Scopri l'interna gioia • ; iòfol '* 

^ ?wic<z fida de l’ardenti uoglic , - 
■E fcaccia l’afpro duol , tempra la noie 
D'alto defio cor generofo,e forte 

Tien di fanta humiltà feorto dal Ciclo 
De le bellette eterne 
y ago piu eh altro mai , carco di "telo 
Tor%a ha. maggior tra Vanirne più accorte 
M librai pregi lor, come difeerne 
Co'l chiaro de le interne 
V irtuti, alando al fommo ben le mente 
■ » Tutto 



r utto ripi en di fanto flirto arderne . . ? 

£ lo incende , e Infiamma. «. , , ^ vi 
Dt quella ritta fiamma Ul * ; • 

Che lo toglie da terra , tc .'.^yrV, 

Pfy darle albergo incidi purp,e lucente ■ - 4 
Dopo vna breue, e gloriojd gucr^ ' . 

Quinci e cb anch'io tutto au ani par pii pento . , \ : , q 

£ «zi gufati potigli dtriCigtfi- ilrok 
Spiegare àugel paluflr e ....... ' 3 \m<l 

Scordata la cagmdel mio gran danne . ,f..\ 

0 JYe/ic, o.Ciel lo sili mio frale, e lento $v ^ 

gieriofa fCàllufire , ' ^ à 
Ter che ih rapi non nf indice . , i<n V, 
Fauoritcyi prego il gran diletto ' 

Cè : « tanti, e tagft ^ ^ pi petto . ; fr 

VfKhe verace Dio . M , t .,, V . A \ : V;iVll . 
D alto faper ,e pio '-s^rò 

/^c/er ci afic custode v 

./£ chì conuien lingua , e intelletto , .1 

IL d ogn altra piìiriua,c degna lode. \ - 

Tarmi Mentir che lafua man mi porge -q 

Enel camin m’affida, e m'a(jìcnra 
Tutto pietofo , e caro. 

Tpouo ^Atlante del monda mica feorta 
Che i cari figli ammortai vita feorge, - \q 

* O più dogn altro di lue ente, e chiaro ^ 

«oyZro pianto ahi aro <j 

Rimedio, ond hqura.nfin lemortai paghe- , , , 

. \ £fpr* 


„ A ..<s 

V'.i i. 






> «j .%« ^ / u ^ ir r'» 

£ tornerà# dèi ’b én Vanirne vagìe* : ' *' ? ^ )' ' 
Et io confido , e jpero 1 '• 4 WVMM w ~ 


Co l diuin raggio altero ' 


Trouar ripofio ancora, 

E cbel mio afflitto cor toflo s'appagbe '' ‘ " ' 


I 1 


Di </«e/ tefimche defilando honora. ' T a • 
L’alto Motor per dimoflrarci quale 

Fofle il'dritto fentier , ci? e l’huom condùce 


fa 


\ 


Ci v) 


nr%i 




Di ricche prede onuflo '-fi 
Là,doue fplende piti l’eterna luce, •* W^aVì* 

E fi gode piacer fiempre immortale, - 
E />er dar prègio V fimi gran-inerti ginflo 
jL cui fia il mondo anguflo *' ;ii -f 

L’oflro , eh’ dittò laveneranda chioma ' <c> '' ‘ 

Ciw/ò di tre corone, onde di T^oma ***** « ? 

iBuStre fiebiera, e bella 
Co?»’ maturimi Siella ® * n ^ H 1 0 > fi ' A 
Mngipur come yn Sole - n <3 1 - 1 ; - A 
L’ammirò, l’adorò, talché fi noma , 

E fi forma n di liti dolci parole . * fi A -■ V 
«e/?i il diuin amore accèfe,e ficorfe 1 ‘ ,:W - v* , 


I J 


Quefli il diuin 

Ter la flrada d’honore ad alto fieggìo ’ •* 
Ter far con nouo acquifié ■ fi ' \ - '^ v * A 

Di D id i omi maggior ^ e non vaneggio ' 

Che l’ode il mondo giàrifionarforfie') '' 

Con piacer Sommo de l’amato Chrifid 'A ® 


viivoui^» r 


O Santo Tadre , ò Sifio •< \ 

De lanaue fiedel nocchiero accorta* ; 0 .<u và_> 

: , Ter 


rm 


- 


Digitized by ìoogle 


i 



! 



I» 


Ter ritrana aac onaea miglior porto . ... 3 

Trulla temendo il fero a 
Orgogliosi crudo impero ^ v . ^ , x ‘ • , a , 

D’ Meto iniquo, e crudo , , -.y\ 

Tercbelnobilpenfierch'iuil' ha fcorto 
Tràmòntana gli fia Farmi, e lo feudo. « ' 

Tra le belle del Tebro amate riue . , , ... , ? 

S'ode con r>ocirifonanti,e chiare 
Di piu di venti lufiri 
La gloria ancor de lefue K[infe care 
Di quel ,di cui la fama altera uiue 
E viuerà tra i più f amo fi e llluftri, 

M entre farà che luSlri - 

Febo co i chiari raggi il mondo , e\ giri j . 

Maquefliaccefodipiubeidefiri - 

E di fama , e di gloria .) 

Morno in ogni hifiona 

Fara fonar il nom e 

Sotto i celefh , e lumuiofi gin 

Erefleran l’Immane lingue dome. 

Quel fopremo Signor, che regge, te tnoue * Kt, 

Quanto è creato , e da lume d le Stelle 
Scura M 0 7fT' ALTO pofe ; -, 

picco tefor de le delitie belle , v 
In culle grafie, eie uirtudipioue v 

Jil’bor eh' a i Santi ,ebei defir rifpofe : 

Opre nwauigliofe 

Di quell’ ecc elfo , e gran monarca eterno 

Ohe 


» # • 
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Che per ritraici dal profondo Alterno " ' 

Ci diè Taftore-i e "Padre 
De l'opre alte, e Icrrì.jJrr ' v v; '* ^ "^ÌK : ^ 


Fero campione, eÀucéf " ' ***$$ 0 ^ ^ 

Cui non pub far la notte ingiuria, ò fchcrno . 
J5e»i/ vatof perpetua luce. VV V i 

' De /* aaae di Tietro , anzi del I\c?uo .V ì V ^ 

ra«o di Chrifi6,ede gli eletti [ubi 
Difenfor pretto, c faggio 

Oi^i pregilo aura da quei famofì Eroi ■ " 1 

C/>e /ò>» del mondo:, e fot maggior foftetno ' 

E infegnan d' ir ài Cicli' erto viaggio 
Scorti dal di ain raggio , . \ : ; V 

A quefia falda Pietra, r à quèfib M 0 
Su 7 l dorfo appènder an corone, e in fronte. 

Onde fi “vegga aperto \ v 5 . J> " 

la dinotane, eHmcrtó ' ****»•?« ! 

m&W&ìaui 

■ . 'apre il pmiofo finte ’ ' 1 J ' 

C/?e purga i cori", egli animi tranquilla V • 
Ai pie Santi, e benigni 
F anno ( fe puoi ) canyon , che trotterai 
Tietade, angi mercè con* 1 ’ 


• ■J i 
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E che fommerganel maggior profonda 
/Ibernica inuidia , e Pira di Megera. 

Mentre con l’alta tua pietatevera 
Mpri del gran teforo i gregi al mondò 
Onde il gregge fedel fina giocondo 
E intenda li tuo valor l’alba, e la fera. 

Ben fi conneneala tua facra chioma 
Si come Vofl.ro il puro oro lucente 
Ter che il Tebro,e’l Tarpeo ricco fi noma. 

0 dolce Jpemc de l’afflitta gente 

Immortai gloria, onde fi pregia Roma 
"Padre giuflo , e fedel d'opre , e di mente . 
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